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Ic;lZIANI

1)nci
—

l’ritircpi — Pqpoo — Sacerdoti — Unardie — Schiavi

Schiave — C:i,itori — Savii — Filo.soii — Militi

RUMINI

Pon telice Massimo — Parenti e .‘ mci di Cesare — foci

Littori — Soldati — Ceniurioni — Popolo — Ancelle — Giovanette

tiiovamieLti - SelHavi — Scimiave.

Lazio no solI a i a, o r o rio in Alesm1mia (li Egitto;

nella : in Roma.

PERSONAGGI ATTORI

MÀIIC( I .\N1UNB)
I riummìvi ci

UTTA VI fl e FS.\ iu:

• Sig:

• »

l’ui1 qo i ‘a tierno

flo»mezmto Nccmzetu

1)1 OMEIfl:, Consigliere di Cleopatra (hsto Morinjni

I’uncl:LEJO , Ambasciatore di Ce

sare l[oss i mai/lt uoo Se ceri

Uno Schiavo

CL EflI’.\ rIL

(ITTAVIA,

\ Ii(gimla di Egitto Sig. Tcn!siìma Siìm2’er — —

sorella di Cesare . » Ehe J’reì’es

CABMIÀNA, etintidente (li Cleo

patra » Aizqe/mu. i?ossi

Tino’. tst:. ‘l’ij. TeitiUn 11 IL oN, via CatInAN orto. 22.



AVVERTIMENTO

Cleopatra, regina (li Eitto , figlia di Tolomeo Xi. (1) dopo la
inerte di Giulio Cesare, di cui fu amante, e del quale ebbe ti;t
figlio, inv;iglii Antonio, clic, insieme con Cesare (Ittavio e Ccii
Lepido, lii membro di (luci triumvitato Romano, che bagnò la
terra di sangue.

Antonio 1er lo i m mense amore, ond’ era infiami nato pe i Cleo—
jiatra. () ripudiò OLtavia, sua consorre, sorella di Cesare Oliavi0,
il quale volendo vendicare cotanto oliraggio, mosse guerra contro
l’Egitto, e nella battaglia di Azio disfece Antonio, e si ebbe
I’ iiripero del mondo.

Antonio, dopo la disfatta, s’ immerse un pugnale nei petto e
mori, e Cleopatra non avendo potuto sedurre il trionfatore, o
non volendo essere condotta schiava a lioina, si fè trafiggere dt
un aspide, e pur essa mori.

A nI Ollio e Cleopatra menarono vita tra le dissolutezze e i i
stravizi. Gareggiavano entrambi iii inagitilicenze nelle sontuosa
cene che inibandivansi scarnbievolmeìi te.

Era Cleopatra di straordinaria bellezza, ridondante di grazie.
Spesso ella si abbandonava a sfrenate sregolatezze , e sovente
taceva dar morte a coloro che prestavansi ai suoi capricci. ——

E (ltlCstO un cenno di storia, nota fino alla popolanta.
Nello scrivere il presente inelodraniiira. seguendo le orme d.’i

maestri dcli’ arte, che han trattato subbietti (li simil genere, io
dalla storia iiii sono discostato, Ove p00 ove molto. Se[’bafl(l’)
flOn però sempre il carattere dei persrril;iggi che vi Dan voce; e Cii)
per le esigenze della musica, non che per lo effetto semeo,
senza il quale tali lavori non conseguirebbero lo scopo cui sono

MARCO P’ AniENzo.

(1) Ia stirpe dei Tolomei che i egnò stili’ Egitto ora di origine greca,

e greci Eerbò sempre gli usi ed i costumi, nell’ interno della famiglia, se—

guerolo i costumi egizi solo nello feste tifliciali.

(2) Cleopatra noti fu in Romi al tempo dei suoi amori o-ni Antonio
ma liens al tempo di Giulio Cesare, come spiega Cicerone nello s’io iot—

PkRT RR1M

SCENA PRIMA.

Luogo deliiso pressa la reggia di Cleopatra. A dosI re dello spettatore
è ‘in ricco padiglione or inirtale, sotto ciii velosi inilìaniita Una splon—
dila mensa. As irisira, in fittI i. il tornitio dlsilo, le porto Soli)

1nlaneato. Fra il piliflone ed il mmlii. 5 erro, in fmlo, il Nilo,
le cui a,no so’’’ schierato Iella Dma nasnonte.

Diomcdc solo, indi alcuni Sacerdoti del tcnzpio ci lsid,’.

ThoM. (sollecito e tre ,ba 10)

Qui suoneran fra poco
ioni di $ioia e cantici d’amore
Misero ELitlo il limpido sorriso
Bel tuo spletiditio cirli,
L’incanto delle tue notti stellate
Soli muti altalene dal do!oi turbate
Strano eh cose evento I ploisi fuse
l)elle servili turbe aluhtti’ici
mo t’iran fra poco
Alla fervida prece
Che ui ttie) leltiliro al iside s’ innalza
ha sacerdoti suoi.
\0 crei varcare an li’ io
Quel la tre mie nda soglia...
Ma il cor YCU 111000... Ah! ... no, si vinca questa
Forza clic mi rattien... S’entri...

(Si avvicina al tempio, e itreitrc è per ascerrlerne. i gradini,
s’inbatte in «tenui Sacerdoti e/re escono dal tempio stesso)

S&c. (quasi sbigottiti, fermando Diomede.,) T’arresta!

Uior. (co,t ansia)

Clic mai?... La Dea?..

Irata favellò;
Al suo ies poiiso il tetti pio
La’ cardini tremò.

destinati.

toro. il poeta per miiggior interesse del d ramula finse la gita (li Cleopatra

in Roma, nel momento degli sponsali il’ Antonio con Ottav la.

‘l’erribile

i
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Fui vitliriic iloine iii bende e (li II0L

Sull’ava votumnio;
La Jirctc iii Lonaciiruo

(:I vilLa sul (iIi’, col plpit.i in cnr.

h.i ai.go fiin&bre silenzio segtfl
\la poscia con suono
puei 11)110 leI tuono
La i)iva trein’uiili rispose CHi

Stancato ha I’ Eritu, ile’ Nunii il flivor.
NeL Icliro (le’ tali
Suoi dì smi contati.
Sventura il minaccia, io pernc il LeL’ror

PgoM. M’)stri:Iilici anelli’ 4n1uti.
Sc. Vano tì:i. lo speiare Clcopati’a

l Ii tto perle rà
Ilu .1. i iù prestaincil Le

Lo perdereblie il lisperar Frattanto
c:onvwri clic si nnsciindt
.\ I lOl31 t iL responso.
fcI pruiiiittctc?. .. Viii lui D’’uz Ii•l%NtO,

[o Cleopatra pioglicicu. - . CoilinhlIssa
;VlI’ iiiteilt;iie dii (Ollillii periglii>

Il s.io coi’ initcr lorso ‘onsiuiio

(In rjlo’S.o si c’fIlo dalla piri’ dc’I _Vifo suoni fc’tivi, che
f(iuiillItl(ILO litp))t’SStlr.U (1,1111 tOri!, su citi sono Cleopa
tra, :IIilOìiio 1)11 alcune Sd

i )t’l12 aSCII la!. / Di iii

i )ioi. l”ieìier’ [/a sè]

Mi senti
Sa . luce

In flOi [lei canti lesticiri

Cupa tristezza ìu CO

DI0M. (Jue’ iìiiti Ht 1110 lisVC%IiaiH) //ra sè)

Il lliS[3i L’zz,to Ululi

(Li qeit Si •l’cill! tì’it d’scie il Nilo iiia tace, su Cd Cleo—

jiutrii, :lidouiio ed alette Schiave,).

SCENA il.

Cleopatra, littoilio, Schiave ed i sto Idee i.

Sci i. [su 1hz non’

il zefliro mite CIII’ placi(’i) a! 4ia,

E i liori del prato soave i ‘aregia
il lììuiiiI)iH cieli’ onda, clic bacia la spoimdi,

Sia I’ eco dcl pido clic alziamo i_lui coi’.

. 7
La volta de’ cicli festiva risponda

Evviva la gioia, evviva l’amor
SAC 5,1(1)1’) la (i re e fremono, dicendo fra loro)

Quella canzcin 1’ ili){ie
Pare clic dica a noi I’ Egitto muore

Di mi. (g un rdtc la no i’?, 11,’e me, e dice fra Sè)
Quella c’anzon (i amore

Quanto suona funesta poi mio cere
e CEci, (tlllt nere, teiie;’anc,(e abbracciati)

j A iniarn ... gi’ istanti volano,
LI P15) nasce e iti livia;
Cniaimo cor sa vivere,
S vive sol d’ amore.
tu) vo’ cli baci fervidi
Es labbra tue staucar
i: deil’arjoi 1)011’ eLasi
Sul serio tuo Spirar,

I)ion. (lietI’ ac!eeiut() ti’ aun’ (e. s.)
Suona voce d’angoscia pci mio cere!

Sai:. Andiam ; non regge il colo [e. s)Ali’ebIo Canto d’impudico amore!
(La no re si ,allonta a; i Sacerdoti rientrano nel tempio,le cti po ute eh iudoìisi Dioni ede, III cui re è per ami da è’

2111, L’jjh,jfp
jÌL 1II’J SL/ijqfl)j

SCENA III.

I ti) Seliai0 Ci? il slcdbuo

SciE //,,o!oc., C eon cI?euspe:jQ)L,)
SI 4)1 i i

Thom A clic sollecito,
Mi filo!

Stai La I’euina
A I Ieia’o tie ‘ Sicarii
la vita tua destina,

DuoM. ha vero ?
Smi. Fra te tenebre,

QII:Ltid,, I’ aspetti meno,
Morti.

Di o:i [fr a sè, COI I i)’ fl u’essa}

la sua Ièrocii
Duo1i1 11011 l’a p’”i treno’...



Mia vita ò d’aljhomiuio
D’ingrata donna al cor!

T’intesi... vanne... lasciami
In preda al mio stupor!

(resta alquanto pensieroso, poi prorompeJ
Di tradimento cinge il viver mio!

Così clii siede in trono,
Quando 1’ alletto Lingue,
Cerca i rimorsi soffogar nel sangue

(ritorna ne’ suoi tristi pensieri ; indi si scuote, e con
(t5S io;; E2)

Alla in inaccia fiera, crudele,
Clic vien scagliata sui giorni i ci ci,
Io maledire quel I’ infedele,
Con quanto ha silegno l’alma, dovrei.
Ma tanta forza mi manca in cor.

fo I’ amo tucor
La fede istessa che le giurai

Or più iosse tC in’ tvvaiiipa il petto,
Potrebbe il sole mancai’ di rai,
Ma in me ni ui care non mai l’a [Tetto.
Ella un pugnale in i vibra al cor..

lo l’amo ancor

[Parte dal lato destro. Dal lato sinistro vengono Cleopatra
ed Antohio, preceduti da Pri, icip i e da Dieci, e seguiti
da Schiavi, da Schiave e da Guardie, Tutti hanno ghir
lande di fiori sul capo. Si appressano alla mensa, nel
cui mezzo siedono Cleopatra ed Antonio, ed a’ lati i
Dieci ed i Principi. Le Guardie si schierano in due ali.
(;li Schiavi rcr.qa;io vino nelle coppe; le Schiave, alcune
intrecciano danze voluttuosc, altre spargono di fiori la

SCENA IV.

Cleopatra, antonio, De ci, Principi, Schiavi, Schiave
e Guardie.

Uoi. L’ore clic fuggono passiam festanti
Fra lieti cantici, gi uocln e piacer
Son del tripudio brevi gl’ istanti,
Solo sa vivere clii sa goder I

DoN. (rivolte ad Antonio ed a Cleopatra)

Su voi mandi il nostro sole
Il più bel do’ suoi sorrisi;
Le canzoni, le carole
Non vi trovin mai divisi.

Inondate il vostro coro
Di celeste voluttiL;
Ogni cosa in terra muore,
Sol confine ainor non ha.

ANT. (con passione a Cleopatra)

A te dappresso mi credo un Dio!

Cro. (ad Antonio, con passione)

E come un nume t’adoro anch’io!
ANT. M’ama!

In eterno io t’amerò!...
IVI’ ami?..

A NT. (con e/fusione) 3d’ abbraccia, e tel dirò I

CLE0 cd ANT. (agli schiavi)

Falerno, o schiavi, versato ognor;
Evviva fIacco , evviva Ainor

(c;li Schiavi colmai; o le coppe di vino. L’ilaritd è al
assi,;; o gru do)

TUTTI Schiavi, falerno versate ognor;
Evviva P,acc o, evviva A mor

Crio. (volgendosi ad Antonio)

Percliò la gioia che 1’ alme incanta
Memoria lasci di questo di,
L’ estro scinti I li, ti leva, e cauta.

ANT. Tengo l’invito...
‘I’ un’i (a lzandos i) Si, canta, si.

ANT. (tenendo alta la coppa ricolma dt vino)

Libo alle notti di questo cielo,
Al suo sorriso clic parla anior;
Libo alla luna, clic senza velo
N’ apre i tesori del suo splendo r.

(a Cleopatra) lo libo a te,
Che 1’ olimpo disti t iudi in terra a me

CLI ALTCT bella al coi’
Con 1’ ebbrezza del vin quella d’ amor!

(In questo si odono in qualche el istanza sqi; ill i di trombe.
Le danze cessano mica; e co’ ce i; ti, l’a ;s ict ti si legge in
tutt’i volti)

Clic fin! //

--

A

(allo Schiavo)
(lo Schiavo parte)

9

(si abbracciano)

i

in eizsa.)

(alza a dos i)

TUTTI
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SCENA V
CLI; i. (i’i solit tu , O COlI ?)U SS iO)) (1 ad A o fan io)

— Pur (1)0 101 resti Antonio,

Alcune Guardie, Proculejo ed i suddetti.
I ,a guerra aifroi, tori,.

A NT. (a ni mosa »ZeiI te)

Di Roma un nunzio :& .Ini
lo si ti resto, e un cantico

l’arlar ti vuoi
Novelle scilier.

ANT. (in tuono quasi biffardo. ara;t:aIidosiJ
(Si fa di ii nero roiìu (Cr (Il Vilto (ti copp(lJ

Potea Gui ALTCiI (in tI,OnO ardito’

Miljor iitoinento sreliere. Spirti gn2rrier •pi71 i IUflZiO

CLEO. (si arvicina ad Antonio, e fra sè inesain c;i te)
Ancora in noi dest’

- Istante eh’ io teinea.
A xr (tI’. lei? do ((li I( lii COiflO’

AST. -‘ en”a ‘ -e
MI astro io 11110 cb]? (iliORtI,

(lutti in reni qrIcjni ,:ii’eO?I(Ltiii() Cfeopetra cd 1,tto-tio
Alla u:t luce c;lI2 111)111 usa l’ciBa

Ad un cenno di Aitt;;zi’ si mostra Proculejo’ - .

(IsIIi su’] liluui( pci I’ (,(Ci,lt’Iiti’

/ . .

. lii aut-ri,a e mt-i te sia lasciutilla.

nO(., 1 atan_a, e jioi’c ad Antonio una )JergameiTa) :l-»-n lI’ hI) il ti’,

A te Roma, Antuno.
j’rIIIII:It!ice a R011m1 ;,iìdi.’i (Oli 111Cl

Per inc sltitn itianda
trLÀ \L1III i-: Iella il (-fr

E questo -ifle.
‘ I.’el,ltrezy_a dei!’ tiir. e del vuior

ANP. Leggausi... (spic9anIla la ;crqauiena) AST. (aqli alt ii)

Joma che mai domanda! ra si’) *

J Ebben e ‘? tad Af
-, Dei i a iii i a m’o in una

AN]’,
(lcjqcl «I riso]ulo

unto.
,

Arresurassi il voi!

Che sul Tebro ritorni.
Cuso . (con fo , , Si fatale

‘I’rasgredendo al coi cmii (io .

orse I Egi LI o a uI III I I!

‘l:u colpevol ti fai d’alLo ,1eli te
LUTTI Per iioi la stia superliut sala doina.

E Roma avanzerà contro 1’ N)4ittoa (T,dti ritor,iazo utile 112(1150 Le ((time ì,iciammo.)

i r u Clic. (con ist uj o n’i
CLE0. Guerra vuoi I (con isclierno) -

ANT. (con ira sempre crescente1 flispondere
(Si l’assi 1,0110 ,-,,‘utte lo I’1II’.

A Roma tu potrai,
Cime, innanzi a te suo nunzio
Quest’ ordin lacerai.

(lacera la pergamena, c ne la ne ia i pezzi in iolfo a
I roculejo}

CI,Eo. Antonio I...
Fis: DLL. 1’.\n’ru l’niy&

AN’r. Vanno... involati, (a Proc. scaccia idolo)
O clima...

Puoc. Non vuoi... (con LabIle)
i

ANT. Non vo’.
Esci..

l’itoi:. (e. s.) Di guerra n ti Tizi o i

A l’i ma torii’ rò.

‘-/o,



Lieto un ragkio di VIVa speranza,

(i Begitia. ti spienilii sul ‘‘ci’;

‘i’i riiioiu la sj)eitLi cs’iltariz:i,

‘l’i i ,iit’,itti iitL t;iilsti Io oi’.

Cin’iiiitrisa ti’ iii’aiitii iìovello

‘l’i ‘‘edreino sull’ ilme regiiai’,

I’ OSI’i) Itiaggior i’li iiii lidi’)

l)opo i nerirlii sì vede I riflar

Il iiiii Cere iigu’ uteanto perd(.

11 e rea tu è ui a toni ha per inc

CAIiM (cei’ca,zjo co)ifvrtiti’ Clt’Op(ilra)

1)a più lime tu
E noi getti iuta per te... [i agi otì (li Stato
Trasse Antonio ai Senato.,.
L’accusano ribelle
Igli saprà le accuse
Fiespinere . . . FI veilraj
In breve a te il’ accanto
Spera; e Riuliva accogli
I predHett finii.

(prentie dalle ?naflj dell,, Sj’c/i io a; il ccs(el(j,zo di fiori e lo
J’;eseatcc (i Cleupa (ri, la q o ale e” it ti n gesto ri/itt La)

CLEO. ,‘guarla interi, o, S<sji,’a e nist,,e (e dice)

Ot’aiolr rrieiiIaei

.4 che mi prnrnet(ist0 il Finìi’oj 7,
Il profetato giorlio è (lileati, e. iiiL,i,t;
Volano 1’ on ed ci uo c’ide! Invano
Spio nella vasta fl)1iieft3ilii de’ cieli,
11cl mar sull’
Non tiii battei’ (li t’eroi,
Non un canto festosi) iÌ li)ntaiiinza
Clic mi parli d’ autore e il’ esuIL za
Ma un silenzio ferale

13r
PARTh QQN

SCENA PRIMI.

aI:L nella reggia di (lei1 atro, aperta in fucilo, che lascia volete guor—

li iì:kvi il lito li Alr,sanli i:i, l:r città (‘0’ SUi tipnttzneitti. At

lati dite statue, ,1uella li Antonio O pBllL h CIe,1atia.

(Icopal va, Carnuana, Scà lui, Scli io re, Sivii, Filosofi.

Doti e Ce ntori.

Cleipa i ‘a è vie tIeni otite scuri tu ti e usciti i orie, i tali. E al suo

fianco Carni livia, e (a cirL’oììdalzo CL1CIIiIC ScIUttre, che agi—

tutto de tentutjli di penne a’ Uil. Le [un )inre eore,ia ((e:

iiVU, iit JilicsoIi, de’ Ihtci e de’ Cadot’i, noti che altri Schia—

vi e tu ce. I Can tu’ li anno ilelte I i t’e di avorio e delle

ec,tre di oro. E a Into di Citrinir,,r uno Selciato clic hc

fra nomi un ecsicllicio di fiori.

‘J’i:Trr (meno C?eojirc(i’a

i

GLI À1,TRT Stil tuo labbro
‘l’orni, o flegina, il riso,
Clic adorai’ ti fiee:t qiial diva in soglio!

CÀnM, Un detto, un detto sul

Ci, ro. ‘si alza, ed i i (ti oit o di CO HZ unito)

Ne andato.,, il voglio.

(Tutti si allo;zea:uino)

SCEN1 li,

(‘Iectpa(rn sola,

Crio. (fra sè esti’eniuuzcnle ines(a)

i I -.r --r::;».
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Clic spavento uil dà . Misero coro,

(Jiiesto che soffri i’ dispirato amore

I’) (le’ venti vorrei I’ audace voi o

- Per uiuriger lino a te,

E dirti clic la ios del filO duolo

E assai i r in 1&i or di i ne! -

Ma se il fili, mi niega un tanto lien,

l’ietoso aia’’ieli i noci sospiri aliiieii

Vorrei della celesti’ lianuna i rei

Per brillare su te,

i: iii i arti, e se gui L’ti Ovunque vai,

Eavei’ti øgiìoi’ (01k DiO.

Ma se il filo mi niega un tanto ben,

Pietoso accogli i 11H01 Sospiri alinen

i\f i dunque selriidonsi

Gli avel li a danno in io

Da inc che vuoi D scostati,..

‘l’inni di clic? Snii io...

Mi disconosci Mirami...

Ali i . . ijual terror in’ invade.

Salvo!

De’ tuoi si fransero

Contro la mia le spade...

Ei salvo!
era cognilo

Il tuo fatal disegno,

i: seppi sempre caialo

SfuggiL’ 1’ agguato indegno.

(fin sft)

(a Dioìiecdc)

La Scorsa notte ionipni’e

Volesti I’ illle!itato;
Ma i vili vinti furono,
E me ]‘i’otessp il fato...
lo ‘ivo!

Un i3iij, ii)Thiisto,
Assai di Inc li ii fotte,
Con te mi lire inii’Jn,,’,1
Mi COIisililji3 tua ifloi’jt’
N’o.., tu la lua perlilia
Ch molte iii’ UPf)i’esia va
EI il mio vivci’e

Ne] dijol non li basta-a
CL,) (sotto il S0 (lei “lJ??/?role,’/ qfl si‘‘Cii lo quasi di ì’rcijh (Cia)

-

Ascolta!
li (101’( lati

Che il (‘ole i’
(.!uel di c’lu’ i] S» a’ palpiti
Di ‘uui;-o ainor
Pur se i]J,j spi’ezzo aggiuug

il i’iznou’so
Che!

san tu cii ferro iluililergilru

FUI lJ1.I[’t(l Un liinì per inc

(C(eop tra re sia i,» in ohjk. e con lo sq ie ari,
Dioì,i0 le si fh quasi (ftppresso e e,n

Dal , I’iJj)o isbn te che a questo coi-e
J{jffl li]iee tuo cnr
Mia vita sparsa iii di ilolui’e,
Ogni nilo giori] O fo I’ agomfla.
Pur io 5perav;i che un eh Peritit:c
Tu rito l’nassi di ;i uo0 a in e.

Ali ! quella 5pornc tutta è svanita,
Cruda un’ CRimini l’itltl’o in te

A’ giusti Sensi Ilel tuo furore
Alfine O senl Clic liii spietata
Un xiuncie, un Thto di inc i]iaggio,’c
Alt’ Opua iuiiilu]a iii’ ha tl’asc’Ìliata
Ma iu)van,j :‘tteiìdi che tm dì limnltita
Foss ‘io tou’n al-e di liii Oro £2 te...
è j hieo o,id’ arilo delizia e vita,

Nu Il’ a tuo in terra sturi de a inc I

14

(fissando Con passiont’ la shetuia di Antonio)

r

I
CLfq

Tho,q.

15

(‘Onu f;ira)

e con ac— -

(Siedo di nuoro asso rta Ize’ Suoi penrieri. Da mio de’ Io! i

detta sa te oji iarisce 1)1cm edo. Ella, al vede ‘lo. q a osi ii oii

crede a sè iii ,‘deszu,i a. Si a t:uz . e co ne jiresa da terrore,

il’ alquaumtz passi iiidieteo. IIw,n ode resta iainiolite)

S(.EN.& 111.

)innic4c e 1(1 sttdclt’lta.

‘lo t
(ron i errore,!fredda in Ci il e)

1)1031.

Ccgo

Dm03!. ( aranzandosi l,ii la inc ile)

t LE O.

i liii

1

([ci sè)

fisso a! suolo
iiOSSiOiIe,)

CLEO.

DIOM. ‘con

o

E credi tu di A a IL OO
Certa la fede



Ah! taci ... (con amarezza;

Eppur l’assenza rendere
Può i giuri suoi mendaci.
‘l’radirmi . ci

Si..
Clic!

DI0M.

CLE0. (presa da delirante eri riosi i ù}

Ebben: favella...
DraM. Il grido

Suona, che ad altra Antonio
Più il core...

Ci.ro. (con itt on o esaltato) An toni o in rido i

Ali! no... mentisci,

ThoM. Un nunzio [con sogghigno)

(le porge un piccolo papiro-

jICfJ,7C )‘(ipiiltr?flCiiti ; indi gei la tonica o da s il popCè’o e

con accento disperato)

A me spergiuro Antonio!...
i i sdegno av vani pii e Creino

li ti in. (fredda in ente)

?Jentivo

Cca’:o. (presa da Sub (lan cc risolrc zio w)

Pria che spleriilario
Le nuziali Lede
Lì mi vedrà...

[per ccl marte) beh freriiiti...

A Il orna io volgo il piede... (c. s.)

Decisi..
Peli!

Mi fanno a brani il cor!

A Berna..
Pensa...

Seguimi...
inrnenso (3 il iii io fu ror

Come spettro i nasj citato

Mi vedranno ai Tebro iii

Peli’ amore calpestato
l.a vendetta coglierò.

Pioi. (e. s./
Ci. i o.

Dii in.

—
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EI in lei, che a inc rapiva
Ciii mi fea beata appieno,
Il iinnprato nel veleno
Un pugnale i in in d’geni

Fr’ena, ah ! l’iena il tuo furore,
La ragion ti dia consiglio
I )el t no popolo all’ amore
‘l’e sottrarre anì or non più.

‘l’rema, e pensa a I tuo lerigl io,
Il tuo fato a lùfliUL è stili Un
li est:i, o il trono dell’Egitto
Vacillar per te vedi’ò

16
Cino.
THOM.

CrEo.
Pini.

Sappilo...

Droi.

Da Roma giunse..

CLF:o. (ittita tremante prende il papiro)

Io tremo

Ci,Eo. (nel i» ossI in o (tel!’ esaltazione

i vanL..
DI0M. M’ bdi, i egiiia.

Pentir te ne potresti’

Un pentimento’.
Il solo mio furore altro non senio!

(entra frettolosa cd a’/itiztjt’sj,iza Diomede la segue.)

(Si t’assj sai, Un la tela.J

DELTA PAtriE Sci:oNr>A.

li

ThoM.
Cui•:o.

Le furie

T’ va,

e



r

Puvr
.‘‘ti

Ottatia ed Siicelle.

(Oi (aria è e ircon do (a do (le Ai celle, le quoti . ano
iii ci terZa in toletta da Sposa. VitC (I i 115541 e o re no
C it III )‘fl (1,11 CaJ)O, sepo ra,zdon e i capelli col ferro
lancia, e (Urmtntdone sei trecce)

I)i gemme fulgid. t’adorna il crine;
in h s’acerescalio ura7.ia e beità.

li giorni) fausto Nlintato (i alfine;
La vita un’ estasi per le sarà

Dall’aia pronuba e pi’Okìiiii
Fra Canti s’alzano litienti al rio!

Sa pran no renderti felice i mi orni;
Vivrai tra i palpiti unti ror [Miei

(Lt tiil(fl(c è iena ma(a)

Or i’. fal:e;zdosi)
Grati siioiiano all’alma i vostri accenti
Pegno di pac a a Ro tua è il nostro iinei te;

Le gare (‘esse ran ; niio va grandezza
Ne avrà lii jiatrii ,.. Dita spr’mc il grido
Lusioglievoi mi d ire,
La mani) sua ti renderà felice
Ma il coi’ tl’Aiituinii avoi ?... I’otrt ‘gli mai
Nei SUI) pensiero una nta

1)1 Geo[Nulra canceilar r ‘i iello 7,.,
Ah taci, taci iii (III) fatal sospelli

\Ieritre le (101cL iltiIlÌH!fl0

1)’ 1111 avvellir beato

2 il 11)1’ sorrisi) pari;uii)

i i’are gioie a file,

LI mezzo a’ li ori sen li) rana
(The un serpe sia celati),
[2 in’ mi te lisca niin vere

Insillu) ait’at\t il
Non taventar, propini

Saranno i Nomi a te

(Ll(ucicc resta ioi,nobilc cui l55)i’iG 110’ SUOi J)(’’l.’itCi’ij

SCENA 11.

Cesare Ottawin, Intonio e te suddette,

Crs.(au’ antunilosi ad (filaria e seuotendolaj

A s’i’.
Suora diletta

Al l’a m’a,..
fl’r’r. (con poss io il(i) An bn io !
;‘ Nt’. L’ ombra

l)iic1l1a liii del ditijhio
Clic jt lima ilienIl inuonibi’a

(lrT, 12 possoL.
A si’. Sacm’ilizio

li nilo flOfl i’, li) giuro
Per te rinasi’o a’ pal 1)111
I)’ amor snljlimiie e

(in’. Fia “ero

ANv. (invilnnilo Ottone a sryuislo)

An dia i io...

Fuiiìan gl’incensi...
(ìrr. A i

sci ti) (filai ciOi1teffli,,

A.miior iiiii’i voli uil

19

(i’isoliitn, i’in)Y’/eìfdi’si alle :!mn’ 11

(Le Ancelle poii’jono sul capo di Ottteiit una Corolle di eeì
beiia, C IL l’iCopi’oiiO ‘li 101 t’ito di colore (cocco.1

Cius. ‘ad Ottevia)

\lii(’.i. (i 5! lii’,!, tolleri all’ aro,
Nilir turbi il tuo iomsier

lvi luieiie I li) ir[(i’a
l3iìa vita di PeL’ 1 /

Questo gmorn, Iii 11011 sai
(jiiinto, Iluluito 11 Inc c’:)Stii;

Mi su li{’IEL !l)i(im1 Siti’iii,
(21’ali iil’Jt’ee!il uli’h’ li) I

imcluilaibo viciii all’ato,
Nulla turbi il tuo peiisie’;

)ggi autore a noi prepat’a
una viti di

Si’. d’amarti altui giurai,
[I 1100 giuro I(ialltilrlò

‘lii la Vita in III’) viI l’ai,
lii la vita in te vivi Ù

SCENA PIUMA.

Stanza nella ‘aL di i )ttavio Cesti’0.

o
AN i

()tlavia,

intese a
1’ accen
di una

$

(coli ‘Jioit’

Al tempio

I’

As i’. (o( Ott’ l’Ol,



r
Ci ubilan te muovo al!’ aia,

Iii te Ilila il filO jìOflST’

Per te’ aiiiore. liii repara
Iuta vLì III piaci’.

lo tc solo nino,’ giuro i,
E il 11110 giuro iì,nnterrù

Se tu ogii o i’ per i ne vivrai,
l’cr te solo aiu;li’ io vi ‘‘ci

CES. (prendendo per 1)1db Oiturie)

Il popdtt plaudciite
l’e” voi giit scioglie voti.
I )cli I vieni in i’ i festan Id.

Aiuole vi lurotcS4a

SCENA III.

Ampia stnda di Roma. In fnlo il tempio di {iiunnne ingo, il quale

In spalancato Io porte. Viene il corteggio nuziale nell’ordine seguente.

Alla testa del (‘irtegzo’ Sono .‘iIl[UO givani, ciaslino io’ q’iali ha iii

mano una fiacc’,la di pino. Li seguo l’lì giìvinetl o che lidia neeea o

sollevala la fiaccola dell’ Imene,, la quale è di bianco s1ìiuo. Tengono

br dietro i parenti o gli amici li Cesare e di Antonio, indi i Diii, i

Soldati, i Li t tu) ‘i ed il l’o poi’. SS eg ‘IO OlI LV i 1, Si stenu ti da due giovi—

nette, iIiio delle quali lilla letva, che porta n’i, sn’igno aperti, entri,

cui veggonsi monili, anella ed altri ornamenti. Mostransi pii Antonio

e Cesare. Chiude., il eregri; una schiera iii giovani s’Nave, i ho

quali all’uno portano e roc’lie, o fissa ei altri oggetti lonnes’hi. —

Soldati Si il i viil iso in dio il i i iintiiz i al toni P°’ Così prati e ano le SI i ave

ed il Popolo. Tutti gli altri coni1onenti il Coi’leJgio entnuio nel 1cm—

&—li Sposi sono dal Pontefice 3lassitao l’icai’nti 5l(Il’ltSeiJ li esso.

(ifeiztee il corteggio sa itece al tempio, il Popolo e le Sch Luce
SCI olgoiio il SC(J tI CO te cento)

UoM. O sposi, a! sacro tempio il piè movete,
L’eco degl inni vi risuo iii in (‘01.;

E il giuro t’li’appo l’ama vi dardo
Azuor lo detti, e il benedica a nìor.

Vieni, t’apjresaa o trepidanie spsa,Nulla pienezza Iella [(la beltà;
Oggi a te ride ogni terrena cosa;

‘Foiti 1’ olirnio i doni Suoi ti dà.

U0MJNL O DONNE
Jl foco di clic, o Sposi, v’aceclideste111210 seI’] ole ek’i’uioiiieiito iii cor.Vi sia benigna Vcin’re ceh’s[e,

E ‘alina Citino vi protegge oguor
(i nto1z io, Ot tu i’ io e C’scie col seg i ito soi, o entra(j nel (empioLi q testo si ode dell’i, ti)’jiO cii esso i’ it Cantico 12 ztziaj, jVoci ‘il i dentro ccl teUlJ)io)

‘1 .

20
Oi’. sd A ii1oio) DON.

A N’I’,
ANc.

(l’li’.

21

Oli quale istante!

(Oltam’ia esce accoiiipaglata dc Aitw io e da Cesare, e se—

quito (ltlllc Aneellei, —

4’.

TeTrE

(I

11

Cinto di nubi rosee
go lIfle il CO discendi.

Lascia le grotte Aonie
Il [io potei ijui steiid i.

La Sposa co Simii Palpiti
Invoca il tuo fltvoi’e.

Lo SJiOSo (li letizia
Sente ìnolila,’si il coro,

Da questa eletta coppia
Lustro la Patria avi,

E della pace i) ]auro
A Cilluzcr tot’i,’

Dio1, (tratte» CH do C(co2, ‘i tre)

‘(asi al /in ire di queste t’or i apì?a;’e (la un lato deltastrada Cieli)0 i re è a tt€ in a ce ioso. flio in edo la tra (tiene,li a essa 2» osfl’a di volti’ CI! l’a l’e i id tempio)

S(’EN lv,

Cleopaer.i, flfloin, cd i surjdejtj

Ascolta I.,. oh s’abbia!

Clic ordisci ornai
Se Lui’] i il i’i to, vitti Im,
Di n,oI’te ttt eadi’ai,

liegi io

Dbo2
Io vo’,,.

al cali(o)

(pci’ avaL:a;sjJ



CLEO. (cercundo svincolarsi)

Mi spinge là tuoi ,Iciiiuiie
Che ioi condusse ,1,ii.

Dio». (facendo un ultimo sforzo)

‘I” acre s a...

(In questo Cleopatra si slancio Verso il tunipio nel )nonìciitc

appunto che n’escoi i o glt sj ‘usi e Ciso ‘e, scq i il i ditll,t

jiarte del corte gqio che è ci i tra (a ud te a» io un edcs un o)

ANT. (nel rcder Cleo1u,trit da un

Tu lI
Sì... mirauni I e ai tuono ris ?utvt

oli’ (sor;n’esa CLI atterrita sfi’ingiaidos i cs ci’,’)

Ah!...

Crs. e GLI ALl’RI (con ònoie,is’t sii’» ‘Is

Cleopatra
CLrO. Si I!

(si o rl’iciinf (Li I A;itoìiio, e gli il iI!C COlI coiicI(fl o Sttt’;juic

Dunque, inilegiio, all’ iniioi’ 11110

Questo preiiiio ti, serbasti I
No, Lissii non liavvì liii Pio
Che il tuo [allo a p unir I ,asl I

(presa poi da seni tuteiiio o/feti icoso gli dice a bass ,e cocc

Pur se torni ai lii 100 all’etto,
Se d’ U1OI’ IIII volgi un detto,

La vendetta tu e i (1 g i tirata
Su di lc’i non dohiipiri).

A in t’it’iìit, O inveodicata

QuesLo ciel non lasc’rò

ANT. fa ClCop(It)’(( a bussa voce)

Di ha patria al sai ilo all’etto
I UlULI ‘I ar dovetti il cee;
Fu la’ Nunii benedetto
(1t101 elìe a lei promisi aloole.

SaIr,) LIII giuro or da iiì’ ‘Ioede
Clì’io le serbi intera litI’,
La 111011 I(flJ del p:i’s:ibi
Uan e oliare in nie dovrò

(Thdi, ali i’eiII (ti i’i’izdo Cii

i: ho al d’lui’ ti com’e iii

23
(ITT. (guarda Antonio e Cleopatra, e eout iru represa, fra 5iI

Quale ardire ‘ e può secura

Proflei’ii’ uli stolti acconti
La sua vista è mia sventura,

il i iìaggù IL’ de’ miei torme o ti.
In dolore s’ è eangiata
La mia gioia sospirata...
Si ra liren a lo sperriuro,
Ma piii fingere non puil.

Arde aneor del fino impuro
C 1w quell’ empia in lei les tò I

Ccs, (fra sè con ira repressa, guardando A ntonio e Cleopatra)

Dì colei i’ ardito acon lo
Scende infausto nel mio coro.
Nelle vene scorrer sento
Foco Illnflhlso di Cii coro
Una gioia inimensurata

Dhieguù la seiagiur,ta.
Calpestare a
Chi i’ oltrisìo

i: lo stral della
Io vibrare in

110 S’I aspetta
mi sc:igliò,
ve uI e Lt a
lei saprò.

DIOM. (a Cleopab’a. a bassa Voci’, ed in atto sutppliclicrole)

Quel 1’ areicca iiìsano amore,

Qui sei sola e l’ta nemici.
‘l’i lilegua ed al t’io coro
Torneranno i di l’chi l
l’ui slìdar non dij la soi’te,
L’ ama spiri (lui di 10)110...

Vieni, 3’ieni, oiddia i’ iiizrato
Clic un abisso a te scavò.

Ti dimeni ica un passato
Clic loro ai’ per te ii oii può

L VIRI (ha loro)

Taìi to ardi la sciagurata
Qui I’ eTerno la uuiandò;

Una gioia irnì ‘ enstirata
In dolore si eao

(Dcc ce palla; indi Clcoiot bn co:u liiouio )‘isO! Iclo a/fe;’r: pci’
la 1)20)10 A ;u loii io, e tr ci I mb (i si”)

Crjo. Ali’ no,..
A NT.

rr

C I,. u o

Cus. (con dipre:zo a Clcop’b’’) S. :5 la
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Diot. (traendola a sè con forza) i Dios. (traendola a se con forza, e cercando calmarla)

Su te pende di floma il furore,

CLEO. (sciogliendosi da Diomede, in titano disperato) Vieni, fuggi, altro scampo non v’ ha;
i Tutte desta le forze del coro

,on mai ... Se pna O il tuo coi’e d’:.ilYanno lnorrìi
Tu non un segua... (ad Antonio)

ÀNT. (compassionandola) Frènati ! ...
CLEO. (disperatamente spingendosi di nuovo verso Antonio)

CES. (interponendosi tra Cleopatra ed Antonio) Antonio!!

Perversa
ANr. (scacciandoht quasi spinto (la involontaria forza, e tra il

comando e la preghiera)

CLE0. (con esaltazione sempre crescente) Cleopatra!...
Ebben, la mia

Vendetta saprò cogliere... CLE0. (getta un grido disperato e cade svenuta sulle
di Diomede)

(cava un pugnale, che tiene nascosto, e ,nuove per ferire

Ottavia) . -

Lb. Di Giuno sdegnata

La vo’ ferire al con.. La man la colse
GLI ALTRI Andiamo.

CES. ed’OTT, (sviando il colpo)
.

Dioi. (sorreggendo Cleopatra, e con coinpssioiie)
Empia Mn! sventurata!

GLI ALTRI (meno Diomede cd Antonio, con orrore)

Terrihil furia
(li corteggio nuziale si ripone in ce in mini.)

Non v’ ha dite maggior I
GLEO.

(quasi fuori di sè)
(Si bassi lentamente la tela.)

Trama, o Roma, il tuo sole splendente
Quando un giorno ecclissar si vedrà,
Del la terra, tua schiava fremente,
laledetto il tuo nome sarà

CEe., OTT. e I’oe. (scarciandola con disprezzo)

Forsennata, delira tua mente,
l’là clic a sdegno tu muovi a pietà;

FINE DELLA PARTE ‘1 EIIZA.

l4anateina che scagli furente I

Sull’Egitto per te ricadrà!

AN’r, (interponendosi tra Cleopatra, Cesare ed Ottavia, e guar

dando Cleopatra quasi commosso)

Beh! cessate!.,, ella freme d’amore,
Di ragione più senso non ha...
Non v’ oll’enda il suo cieco furore,
L’infelice vi desti pie

ì



RkRTh Qi&R.T
—a--

Ebbene’?...
Allor che Antonio

Da Berna qui nioveii,
Cinto di luce infausta
Per noi quel (lì sorgea!
Clic fu

Destino orribile
L’Euitto !

A (‘III’ 5J)ei’LÌi(
Le nostre navi?

Sparvero;
Fu loro tomba il in ire
1) o nque menU a quel ii u lizio
Che di vittoria venne?
No, non mentia: piegavano
Già le romane antenne,
MIor clic un grido uscoltasi
Qual?

Nullo treni ernia storia
Di lutto e di terror.

Su cento I alil ira l’in illeso grido
Pifi ratto ancora le] Lalen suoni>,

E ripercosso poi di lido in lido
Come un’eco di morte rimbombò

E i nostri?

Feau pi d igi (li valor.
Ma luce pai’e che scuitilla e linior

E mentre già moveaii ccii ardimentu
Le sorti della pugiia a sollevar.

Cleopatra fu vista in quel iiìomento
Sulla sua nave Antonio abbandonar
Abi, sventura

Il Boman fu vi ucitor;
festa a noi la iii ise cia e lo squallor

Coperta è di cali xi ne
La loria dell’ Eitto
Il fato inesorabile
Sul libro suo I’ ha sciitto.
Sii noi si aggrava d’ (side
Il braccio punitoi’
De’ Tuloniei dilezu;tiisi
I fasi i e lo splendor

Mi pria clic il vineitoi
Calpesti il nostri suoi.
Pria clic nel suo fiiior
L’ Egitto irn merga ii t da al,

D’un nurue inesorabile
L’ mi terriljU edga il traditor,
L’altero capo abbattere
Possa il fulmine suo veiidirator

ANT. AZII) ! .. tremendo inni,.’
Che a’ secoli sul dorso andrai famosa,
Di sangue generoso
Rosseggiar 1’ onde tue!...
AzioL. vorrei sol io
\cderti in braccio d’uti eterno obbli,
Perfida Cleopatra!
Con la tua nave clic fuggi, le sorti
Si cangi;n dell’ Egitto, e pur la mia!...
Nel nulla io son caduto I...

Poi’.
flioi

‘1

p
[

i
SCENA PRIMA.

Piazz, in Ales..indria. — A’ lati Iw’ magnifici ,I,clnclij.

ha’ vari lati convc;ìgono nt/a piOzZ’i de’ ‘uppi di Popolo
Egiziano, clic, vedendo (‘pp(irire di lontano Diomede, gli
vanno iIicoutro.

T’or. (con premura a Dioni cdt

PI) E’. rovo 2)1» Cn do’

(i rista a ente)

l’or.
Dwn.
Poi’.
Dioi.
l’nt’.
Dioi

Iov.

lfloM.

Poi’.
l)iog.
Poi’.

l’o i’.

‘l’radi mento

(Tu ti i si dispei’don o in ove i do iii fin tu verso i ver lati de/fr.
piazza.)

SCENA Il.

mi onio solo, viene dai /iizd; dc/li 1,iu;za nel in aSSiiìlo ab
batti in (‘21(0.

Orror!

‘3 J



Ottavio, vincitore,
E del 11)011(b) SiUnOi’e I.
Un abbietto soii io, che il ferro osai
Branili r con bo la p tt ri
E abliandoii:ir per lei, c’ho mi trailia,
Fifl la consorte Ali I conio triti potrei
In cotatita viltade i giorni iiiiei I...

iii ri pelisa L’ le vitti FiIe
Cadute nel periglio,
1)’ una cocente laglilua
Bisiai’ lui sento il (‘iglio
Giorno flutale, i nfausto
Se un Dio ti fli’ s )U) la r,
Te 110 altro dalla storia
Dovrebbe cancellai’

S1 ‘argia o le vie (li fiij e
I) ‘An ton io al v inc itor

Al tuo rivale inneggia I
Ed ella’?...

Ad in colloquio
Lo attende nella reggia.

ANT. l’la ver’L,,
3JiL. N& a patti scendei’o

ANT. (coli grido di sdegno)

‘flisti) lato!

Cotanto iniqua!...

(come prcso da si,bitaiea risolTI ionc

Ali! resta mi
De’ immi il don più grato!
Clic parli?

In mezzo all’auima
Voce forai suonò!...
In sono ancora libero
Se un bralidi) a Inc restò.

(risoluto) Sogni di gloria, sogni d’amore,
Ombre tug:ìei siete quaggiù
Io vi disprezzo nel mio dolore,
Del vostro i’ ìctìfl to fl Oli ViVO J) i
Bel c.or I a forza so! non pe rdei
In in e ri desta l’estre rito ardi L’.

Vedrà la patria, vedran gli Dci
Clic da Romano saprò morfr

(ira e
ti
ANT.
Mi i.
ANI’.

Che tenti!..

T’arresta
A li no I lasciatemi I

Morte io vo’...
Le scure vie dell’erebo
CoL ferro in’a[iriò

suo seguito.

la spada)
(per trattenerlo)

(s vii te o la i tdo si)
(C, 5.)

(cieco d’ira c.s,)

CLEO. Carmiana, de’ recenti
Precipitosi eventi
Qual mai nel popoi corre voce ?... Intero
A me disvcla il vero.

28

Voci

29

1Itt
AN?.

(Mentre è per a ilon la ;ia rsi, asso rIo ii e’ suoi I iis i iss im
ILS im i, si arresta a’ sieO i [est i r i ed alle voi: i clic si

odo no i» usi dapp rcsso da UI i la io della piazza)

VT

ANT. (rimane un mobile ed atterrito,

Quai voci?

tin questo ari’iva)zo .lflhil i egiziani, quasi fuggen do
in disord iì Lt’).

SCENA III.

Milili Egiziani ed il stiddrtlo.

ANT. (rivolgendosi a’ Mii i ti con so oz ÌIIa reni

Aniici
Ma.. Il popolo

AN?. (coli ira SC))ipi’C crcscc,:eMIL.

‘I

DisperaI

(si a llontaiua fugge nilo, in can o I rai tcit ti lo da i Milil i cli e
lo seguono11.

SCENA IV.

Sala terrena nella reggia di Cleopatra, messa nel piu splendido lusso
orien tale. E aperta in fondo, e lascia vedove un ‘amena campagna. Ad
un lato piccola porta cinusa.

Cleopatra, Carminua, Schiave, ed alcuni del seguito
di Cleopatra.

Ch opa tra è adagiata SII iii un letto iii porpora, e spira dici
suo abbigliamento somma grazia e scclci:,one. Carmiana è a
lei dappresso, e Itt circo ndan o rai ie Schiave ed alcuni i1!t

/
/



E il ver saprai, se tu lo vuoi.
Favella.

La sfuggita battaglia in campo aperto,
i: il tuo sparire dal naval conflitto,
Agli occhi dell’ Egitto
Ti mostran rea di tradimento.

Al tetro
Spettacolo di sangue
Reggere non potea di donna il cove,
Ed Azio abbandonai con la mia nave.
E sangue a risparmiar sceitdor non volli
In campo aperto... Ora ottenerne spero
Mercede.

Invan chiesi di lui!...
l’cr cotto, s’ci qui fosse,
Mal vedrebbe elio tu scendessi a patti
Col crudo suo rivale.

CLEO. Egli, a inc pari,
‘lutto furia per sostenersi in soglio.

Cia. E d’Ottavio domar pensi l’orgogliu
CLEo. E non ho ineco ancora

Quell’ignoto poter clic a voglia mia
Ogni petto domava I \li, questa sola
‘l’roppo lieve speranza,
Dell’angoscia ne’ LrL nulFaltro avanza I

SCENA V.

OflaTio Cesare ed i suddetti.

C L
Ce E O.

Fia vero l Xli! se magnanimo
Mostrarti a me Lu vuoi,
E patti imporre, itnponili
A tuo talento, il puoi.
Propon i.

A Roma cedere
Cipro e. fenicia voglio,
E tu secura rendimi
Sul mio inalfermo soglio.
Slra farò di tergere
I )al tuo bel rilio il pianto.
E posso ?

Vedrò riedere
Sul viso tuo 1’ incanto.

Se vera! oli, come all’anima
E dolce tua pietà I

Palese il coi di OLtavio
Fra poco a te sarà!

Quai grida!

Di sangue ne attristò.
Molti de’ nostri piangono
E prode clic mancò
Che dici’!.,.

E per te... Bel misero
Tu consumasti il coro!

W 30
i.

Ci _EO
(:kn.

I, LO.

CAli.
CLio.
Cia.

CLE0. (quasi arjginstandogli fede)

31

E .Xntonio7

(:Es.

Crao.
CL:s.

Cteo. (con gioia)

CEs. (con in (cii ;io;i e)

‘SI c’dono alcuni squilli di trombe. Cleopatra si alza e
iii noce verso il fondo della sala)

Ei vienI

Css. (fermandosi sicl limitare della sala, e (i agendo benevolenza)
Regina!

(Si odono dalla campagna grida confuse)

Clic!

[Th4ore verso il (ondo (Iella sala. Apparisce Procucle.io.)

SCENA VI.

Prnculcjo ed i suddetti.

Spettacolo (ad Oliano Cesare)

CLE0.
; Ei.

}.‘aoc.

PRoe.

CLE0.

Ci.uo. (/ù ti a cenno, e si allontanano Carnauna, le Schiave e
quelli del sito seguito)

Grazie
Ti rendo!

CES. (aranzandosi, e sempre con finzione)

Taci in coro
Voce finora incognita
Mi parla in tuo favore.

È spento Antonio,
E per sua mano.

Spento
Czs, fon ira sempre crescente a Cleop.

O i’ toro I
(con grido acutissimo di dolore)

I



Tu d’ (Ìttavia
Il talamo oltrar1giasti.
Scontare la sue l:igi’inie
Tu devi e il crudo atran no...
()ttavio .

.. (atterrita)
I Nino i e gli uomini

Lei vendicar sapranno...
Invano speri...

CLF.o. Ah ! fremere
Mi fan pie’ detti...

li veggo!...
Quanto il tuo coi sia p nido
Sul volto alfin ti leggo...
Ma il cielo !

IL cielo acli ciii pii
Ognora avverso lii.
Tu mi schernisci Oli rah’ì’ia I...
Lo sdegno a che 1...

Non più.
M’abbandona al crudele mio fino,

Fa clic i Nuini decidan di me;
Ma tu cessa dal dir simulato,

Da qiwl ml uolo clic ml uol ti ii (,fl è
CES. Giunta è l’ora.., giù il braccio di Roma

Minaccioso si stende su te;
La corona, onde citi gi la t’li ioni a,

Sarà in breve spezzata (la me!
CLE0. La tua vendetta è vii come il tuo coro I
Crs. A Roma dèi seguire il vincitore

CiEo. (dispe,’atamcìmtc)

(ca in fondo della sala con Proni le)o)

A Roma!... no, non mai..
Sottrarmi ali’ nata oli, come anm’lo e il posso?...

(qimardan mio in torno,1
Ia morte sol tanto p1tnia ma come ‘1.
Chi l’ardente desìo
Supria far pago di quest’ anima...

(Dio in cde, che è mii ,‘a (o pci. la pie cela porta
mio 8dm itt io, il qua le reca un ces teli i imo di
fru Il a, ha udito le uil im e parole ti i Cicopa i re,
a lei rapide, in cn(e)

SCENA ULTiMA.

Diomede, uno Schiavo ed i smdde(ti, indi Soldati,

Cciz i urion i e Duci Romani.

ThoM. Io!... [con cii’cospcziolte)
De’ suoi pensieri conscio,
Regina, a te volai...

Cmuo. (prcinu rosa mci mIe)

I)ov’ è la morte?

Dio,i. (mostra il cestcllino cime è ,IeI1& mai! dello Scliuivo)

La morte io ti recai

CLEO. (guardando il ceslellino)

‘l’ra’ Cnr!..
DioM. Cli osserva...

CLEO. (si avvicina allo Sch iicro, e sollevami do i fiori e le frutta,

con sorpresa)

1k suo velen...
‘1’’ intendo..

J4a tua bellezza spegnere
Non si vedrà morendo.
M’è dato ormai comprendere
I sensi dei tuo corI
Ti seppe unar quest’anima
I)’ onnipossente autorI

(_jd un cenno di OlIano Cest!re si odono terso la calli—

pagta i’ ipelme ti sq miii li di tro mnUa. 01 tavio ritorna a Cleo

patra, e la sala si popola di Daci e di Soldu ti Romani)

CE5. (a Cleopatra, invitaizdola a seguirlo) —

A Roma.
\‘aneggi I... non mai ! .. . (con ischerno)

Tu d’orgoglio
Invano fai pompa: mi devi seguir.

r
32

Cm re
CES.

Crro.
Crs.

:L(I.

C rs.

Io (con sorprcsa)
La clvii discordia

‘n’a noi tu fomentasti...
Ah I... taci...

33

Cus.
C LE0.

Crs.

CLE0.
CES.
Cmuo.

/deciso

[cnii isclmcriio
‘risoluta)

(pro no mnp cm?

(c. s.)

Mirala...

Thon.
Ciso.
DioM.

Ah! un aspide!

[con gioia)

scgzi do da
fiori e di

e si avanza CtEo.
Ccs.

I
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Cr.Eo. (si m’vicina allo Schiavo, e risoluto) Pnoe. (sull’ uscio della archi)

Seauirti da schiava ! ... Soguirti non voglio. .. Lo mortali slO!slie
Ma qui da regina, cjuì scelgo inorir ! Del triumviro vinto.

(Prende l’aspide che è nel cestelli;io, e se lo accosta rupi— CLE0. (vorrebbe )UILOrIee reeso I, calnpipi ce, mn le 1’r:c le
((cr111 CII te al seno. Fattasi ji Cfl gere dcc esso lo ipo me 11cl tCflOi [0 flI eno, ccl cada n itt, pia i iJcu do)
cestellino ,;zedesinio. Lo Schiavo esce per la poita segreta.
Tutti gettano uIL grido di orrore) Mi attendi, Antonio, a te san fra poco !

CLE0. (ad Ottavio Cesare con fcmnic:zcc) Ga.r ALTRI (COL Cupa tristezza)

Mi guarda!.. son lieta ! . .. già .orpe il veleno; Abbia pace 1’ estinto
Cadavere muto fra poro SaLi) I Nell’ orrore dell’ urna

Gr,i ALTLII meno Dtmi. (fra loro) CLE0. vacjlla e viene 808 teILIc j, Dio ;i

Fu l’odio per Roma si grande in quel seno, Poi di la litro sparve..
Che al par di un Romano la morte stidù ! Già notte... mi circonda...

Prora. Misera!(Breve pausa. Tutti resta no in un enti ci ucli ne corrisponclen le CL] iii. Lie Li io. . . moro (ad Otti I CIO C,’src e)alle propri e JIcCSS Ioni)
E [Li... ranimena

Ci.Eo . (presa da delirio, afferra pd braccio Diomede ed Ottavie ome. . . Pini... mia.., vita...
Cesare, e dire)

— Ispira si e fle braccia di Dio m cde,

Mirate mirato I... con lieto sembiante, DIOM. (cOL voce soffoga(a dal pianto1 Spenta!...
Con riso d’ averno in’ ù Roma ci infante... GLI ALTRI (con fi’cddnn compassione! Spenta
Fan tasrna, spari sei... spari se i da i ne;

Un cor ci io ti sprezza Pia I ircila 110 n Cc !
Io libera in’ alzo sull’ali di morte, Si coli subito li tetre.)

Tu avrai (la un superbo servagio e ritorte
I) Roma, pMenta, shocinlav ci saprà
Lo splendido serio di tua libertà

Css., Pnoc., S0L., Dcc. ;co; zSJIrerpo fra loro)

É sogno, bestemmia di mente udiva
Respinto njuel voto da’ Nunu sarà

Diora. (commosso, guardando Cleopatra con passione)
Fino.

Se all’in de morLaii vmei’sti tu i ira,
Mio coro una vita di cnn irte vivrà

(Si ode in qualche distanza e poi da vicino una mare ia
funebre. Si verte passare a tra versa della camnpaona il
cada vere (li Antonio su letto inortuario , j,rcccditto e ac
gti ito da Soldo ti, da Ccii ticrioi i, dcc Duri Romani e dici
suoi Schiavi, col capo coperto drtl. berretti, li liberta

CLEO. (nell’udire quce’ conccicti /ìencbri si cicot, e getta 11)1 - -

a cui issim o g ritto)

Che!?



i
(NB. Questa Rom’inn , scritta e.prcssauente per il signor

NANNETTI, fa seqniti alla Scena 11 dell’Atto 3°, Pag. 20.)

• Escono .%ntonio ed Ottnia seqiiti dalle Ancclic, Cesare si
rerma e sequcadoli e»? i) squa rdo, sospirando, dice con uiuia

Ccs. T’afYena, o cor, iuest’alha messaggera
Di cjsi lieto evento
Non credea che giungesse Eppur sfavdla

— Questo tanto da me bramato giorno!
Come grande mi sento
Rowa festante miri il mio contento

Non

basta a me l’impero d’Occidente,
Che ho d Cesare il sangue e Thsierne il coi;

E miei sg’iirdi son tisi all’Orìeite,
Di sua gran luce aLtratii ano -plendor!
Là più ri lento, più incantato ppar

La tarra, il cielo, il n:ar!
In rjuel-i vaga region l)ata

Spiet re il suo poter Roma non può.
Se la spada fata! non sia spezzata
Cm a d°ppia punta due rivali armò
Imgn che fausto a noi sorride giù.

Imen la spezzerà. (cscei.

.—--

—.———. . — I

rr



r

r

‘-)‘



D
’.

R
7
lN

))

•
il

.
I

E

FR
A

N
C

E
SC

T
IF

G
H

IS
L

A
N

Z
O

N
I

D
e
tt

o
.

N
.

N
,

P
R

A
D

O

R
os

si
,

A
I
’
I
I
(

D
ot

to
S

&
!N

T
}É

oB
c

S

Z
4
a
’e

ll
in

a
.

C
a
te

ri
n
à

H
o
w

a
rd
.
.
.

L
a

C
o
n
te

ss
a

d
i

li
o
n
e
.

“

C
le

o
p
a
tr

a
.

.
Il

C
o
n
té

V
e
rd

e
.

D
ia

n
a’

d
i

l1
é
ri

d
o
r.

.
\

(M
i

a
fl

is
ti

a
ll

a
fi

e
ra

.
“
.

V
a
le

ri
a
.

-
,

C
la

u
d
ia

..
.

C
a
te

ri
n
a

d
l

B
el

p
.

,
D

ij
em

la
z
in

g
a
ra

-
‘

.
4
1

L
à

C
o
n
te

ss
a
,
d
’A

m
al

fi
.

‘

L
a

S
C

U
L

’m
es

sa
.

ro
ri

v
a
le

.

U
ù

st
ro

e
d

u
n
a

C
a
n
ta

è
te

.

L
’O

m
b
ra

fl
ra

d,
iz

i
it

at
iu

m
di

A
G

H
I!

IM

L
U

Z
In

E
S

L

L
’O

m
b
ra

(lL
uo

vt
z

re
rg

iÒ
4I

c
r

Il
F

io
re

d
i

R
a
tl

e
m

‘z
io

n
c

ea
&

an
’4

iz
M

.r
‘
i

L
zo

w
i

E
m

a
n
u
e
le

F
il

ib
e
rt

o
.

.

R
o
b
e
rt

o
d
i

N
o
rm

a
n
d
ia

.
‘f

ir
9

:‘
j

q
:

‘
:

I

L
I
B

R
E

T
T

I
.

D
’
O

P
E

R
E

.
T

E
A

T
R

A
L

I

d
o

,I
U

S
ia

rt
n
’i

€
tà

d
,g

I
e
h
to

rì

l
,

.
R

R
N

rN
zO

N
’

•
D

et
to

D
et

to

G
I
U

D
I
C

I
e

S
U

i
A

I)
A

—

—
Il

M
e
n
e
st

v
e
ll

o
—

D
o
n

C
a
rl

o
.

—
Il

C
a
d
e
tt

o
d
i

G
u
a
sc

o
g
n
a
.

Z
M

o
n
a
ld

e
sc

a
.

/
D

et
to

-
r

C
ip

ri
a
n
o

P
et

to
a
L

t
C

o
lp

a
d
e
l

C
u
o
re

.

—
C

eU
n
d
a.

-p
-

B
O

T
T

U
B

A
-
—

F
Q

a
(n

a
.

À
ld

ft
a

h
C

A
n
L

L
I

—
G

iv
d
ìt

ta

fE

D
et

ti’
,:

IO
U

IS
A

IN
I


